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PROVOCATORIE 
MANOVRI; DELLA NATO 
NEL MEDITERRANEO 
(dal 3 al 15 giugno) 

Manovre aero-navali della NATO, definite «ordinarie», si svolgeranno dal tre al quindici giugno 
nel Mediterraneo. Il periodo scelto coinciderà, presumibilmente, con la consegna di cinquanta aerei 
« Phantom •> americani a Israele, il che finirà con il far assumere oggettivamente alle manovre il signi­
ficato di un appoggio della NATO alla politica di Washington nel Mediterraneo. Il sette giugno, inoltre, 
si terranno in Italia le elezioni <:d è difficile non vedere nella data scelta dai comandi NATO un vero 
e proprio tentativo di intimidazione nei confronti degli elettori del nostro paese. Particolare gravità as­
sume, in questa luce, il consenso dato dal ministro della Difesa Tanassi e dal governo di centro sinistra 
alla partecipazione di forze navali e aeree italiane a manovre militari nel Mediterraneo nel periodo indicato 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Democristiani e socialdemocratici si scavalcano reciprocament e a destra 

in una corsa senza freni alle posizioni più retrive e conservatrici 
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I! PSU e ìe destre plaudono alle prese di posizione antisindacali di Fanfani e Andreotti - Co­
lombo fa proprie le posizioni padronali sulle lotte dei lavoratori - Ferri in TV strizza l'occhio 
ai liberali e conferma il suo disegno neocentrista - Continua la polemica sul viaggio di Moro 

H partito defila rissa 

Nella corsa a destra Intrapresa In vista del 7 giugno dn11n DC In un frastuono esasperato 
che ha favorito II riemergere delle più torbide nostalgie — si stanno precisando intanto alcuni 
obiettivi politici. La campagna scatenata contro I lavoratori e le loro organizzazioni non è 
fine a se stessa, come qualche componente del quadripartito ha mostrato di credere; non 
è un semplice espediente elettoralistico tendente a raccogliere sotto lo «Scudo crociato» fran­
ge di elettorato « silenzioso > ed oscillante. Prova ne sia che, sulla scorta della ondata 
di calunnie e di falsità che in questi giorni sono state rovesciate sui giornali e attraverso 
la TV contro la piattaforma unitaria dei sindacati per le riforma sono state avan?ate dalla 
DC proposte che sul piano economico fanno balenare ritorni all'esperienpn negativa del­

la recessione del I%4 (vedi 
le argomentazioni di Colom­
bo) e che su di un piano più 
generale si configurano co 
me un attacco al diritto di 
sciopero. 

A sollevare il problema del­
la registrazione delle orga 
nizzaziom sindacali e della re­
golamentazione del diritto di 
sciopero — con un riferimen­
to agli articoli 39 e 40 della 
Costituzione — è stato nei 
giorni scorsi il presidente del 
Senato Fanfani, che ne ha 
parlato ad Arezzo presente 
Rumor. Ha seguito a ruota 
Andreotti, ti quale ne ha par­
lato alla TV nel corso della 
manifestazione elettorale de 
mocnstiana cercando di pre­
sentare il discorso anti-scio 
pero come un discorso di « de­
mocrazia costituzionale D (inef 
fabile questa DC: dimentica 
la Costituzione per 22 anni, 
poi se ne ricorda solo per ma­
nipolare, secondo i suoi in 
tendimenti, una leggina che 
miri ad imbrigliare con qual 
che norma la complessa dia 
lettica della nostra società, 
scossa da un moto di l'inno 
vamento che non ha bisogno 
di dimostrazioni). La questio­
ne è politica, non giuridica. 
Intorno al vago accenno di 
Fanfani — che aveva anche 
il carattere di un sondaggio — 
si sono schierate le destre. 
con in prima fila ì liberali, ed 
i socialdemocratici. Questi ul 
timi, per bocca di Preti, han 
no dichiarato che oggi Tesi 
genza di imporre limitazioni 
al diritto di sciopero è quel 
la « maggiormente sentita t, 
mentre lianno approfittato del 
l'occasione per addossare ai 
lavoratori tutte le colpe per 
le difficoltà (vere o solo as 
sente) della nosti a economia 

Sul problema del diritto di 
sciopero (diritto affermato a 
tutte lettere nella Costituzio 
ne) vi è stata qualche bat 
tuta polemica all'interno della 
coalizione governativa. VA 
vanti! aveva criticato il di 
scorso di Fanfani, ed II Po­
polo ha replicato ieri con un 
corsivo, ricordando che l'at­
tuale presidente del Senato 
aveva già presentato proposte 
antisciopero un paio di decen 
ni fa, come ministro dei ga­
binetti De Gasperi prima, e 
poi come segretario della DC, 
« ma sempre con eguale sfor­
tuna s> Secondo h Popolo — 
che non si sa se parla a nome 
della DC o si limita a difen 
dei e Fanfani — «i (empi jl-
sultano OHI maturi » Che cosa 
glielo faccia pensare non è 
detto I consensi ottenuti dal 
PSU e dal PLI? Ma non è 
forse evidente che con que 
ste gambe non si andrà molto 
lontano, sia il 7 giugno, sia 
dopo il 7 giugno'' Il giornale 
socialista, per quanto lo ri­
guarda. rinvia il discorso a 
un tempo successivo alla sca 
denza elettorale 

L'argomento usato dai so 
stenitori della manovra ten­
dente ad intaccare il diritto 
di sciopero è. in sostanza, tino 
solo; ed è quello portato in 
campo, non da oggi, dalla 
Confindustria: se si sciopera 
la produzione diminuisce; e 

LA SCALATA del PSU non 
conosce soste. Anticomu­

nismo ossessivo, livore aititi-
sindacale, fanatismo atlanti­
co, viso dell'armi a chiun­
que osi respingere la ris­
sosa scelu • di civiltà > che 
viene proposta dal gruppetto 
scissionista del Monte di pie­
tà. Sono questi t connotati 
con I quaii Ferri, Preti, Ca-
riglia, De Feo e soci ten­
gono a presentarsi agli elet­
tori. Sicché non c'è davvero 
da stupirsi se a Milano un 
candidalo del partito di Ma-
lagodi scrive nei suoi vo­
lantini che « il vero sociali­
sta democratico vota PLI » 
e se lo stesso Almirante tro­
va fastidiosa la concorrenza. 

Lo scopo dichiarato del 
PSU è di arraffare voti a 
destra, convincendo l'eletto­
rato benpensante della DC, 
del PLI e persino del MSI 
che la più efficace garanzia 
conservatrice sta nel simbo­
lo del sole nascente. Le sue 
liste elettorali sono costruite 
in questo spirito. Sintomati­
ca appare la scelta degli 
uomini e delle forze di cui 
sollecita l'appoggio. Alla te­
levisione s'è fatto raccoman­
dare da Edilio Rusconi, edi­
tore noto por i suoi orien­
tamenti di destra. E tutta la 
sua propaganda elettorale è 
ispirata a quel catastrofismo 
e allarmismo che circola nel­
la stampa confindustriale, a 
quei toni di ricatto e di mi­
naccia che non sono più sol­
tanto frasi di giornale ma 
cominciano a prendere corpo 
nelle rappresaglie e nelle 
intimidazioni dei padroni. 

AL DI LA' del risultato 
elettorale, sappiamo qual 

è la posta del gioco social­
democratico. Esasperare fino 
all'estremo il clima politico, 
spingere agli scontri fron­
tali, bloccare e rompere i 
processi unitari — sindacale 
e politico — in atto nel pae­
se. Dopo aver fatto di tutto 
per rovesciare e annullare 
il voto del 19 maggio, ci si 
prepara a parare il colpo di 
un paventato nuovo voto a 
sinistra. Si dice no fin d'ora 
— perfettamente d'accordo 
in questo con la DC, il PRI 
e tutto lo schieramento di 
destra — alle riforme che 
i lavoratori torneranno a 
chiedere con la lotta nelle 
prossime settimane 

Si rilancia, come ha pole­
micamente sottolineato an­
che 1' • Avanti! », il ricatto 
della crisi di governo subito 
dopo il 7 giugno, se i risul­
tati elettorali non saranno 
quelli sperati e se il centro 
sinistra non apparirà suffi­
cientemente < forte » di fron­
te ai sindacati Crisi di go­
verno, scioglimento delle Ca­
mere, elezioni politiche an­
ticipate sono un vecchio e 
noto disegno socialdemocra-
tteo, il cui atto di nascita 
coincide praticamente con 
la nascita (o meglio resur­
rezione) del PSU nel luglio 
dell'anno scorso. Sappiamo 

tutti quanto ha pesato. Noi 
comunisti abbiamo ferma 
mento combattuto l'ipotesi 
di uno strangolamento della 
legislatura sorla dal voto 
del 19 maggio 1968 non per­
ché avessimo paura di af­
frontare le elezioni o per 
che, come da qualche parte 
si è voluto affermare, de­
siderassimo « aiutare » il 
centro-sinistra. Eravamo, sia­
mo contro questa ipotesi per 
ragioni opposte; la liquida­
zione definitiva del centro­
sinistra può essere accele­
rata solo dal maturare di 
quei processi di aggregazio­
ne e di nuova unità fra le 
forze di sinistra contro cui 
è diretta in primo luogo la 
manovra del PSU e dei grap­
pi conservatori. 

r FATTO che la manovra 
venga ripresa in maniera 

scoperta a meno di dieci 
giorni dalle elezioni è nella 
natura e nel costume di un 
partito che sa di avere co­
me sole armi l'avventurismo 
e la provocazione. Ci vuole 
proprio una bella impuden­
za per accusare noi di allar­
mismo — come ha fatto il 
ministro Tanassi — perche 
abbiamo denunciato l'esi­
stenza di notizie e voci in­
quietanti, mentre gli oratori 
del PSU vanno sulle piazze 
a dire che dalle elezioni de] 
7 giugno dipende addirittu­
ra il futuro della democra­
zia e attaccano perfino Mo­
ro perché andando nella 
RAU avrebbe indebolito la 
sicurezza dell'Italia 

I dirigenti socialisti e 
P • Avanti! . dicono di voler 
respingere questa torbida 
campagna socialdemocratica. 
Ma siamo a un punto che ri­
chiede qualcosa di più delle 
ritorsioni polemiche verso 
un partito con il quale pur 
si seguita a collaborare nel 
governo Bisogna essere chia­
ri fino in fondo con gli elet­
tori, dire — se si ha il co­
raggio — che il PSU è un 
partito da combattere, che 
stare a palazzo Chigi con il 
PSU è come starci con Ma-
lagodi. Sarebbe troppo co­
modo chiedere voti por il 
proprio partito tacendo il 
fatto che quei voti finiran­
no a sostegno di una poli­
tica, la politica del centro­
sinistra, comunque ipotecata 
dalle pretese socialdemocra­
tiche. Sarebbe assurdo con­
tinuare a non accorgersi che 
Il centro-sinistra è soltanto 
il paravento di un orienta­
mento profondamente con­
servatore, del quale i sociali­
sti hanno già fatto le spese 
senza però trarne le conse­
guenze. Nel giro di pochi 
mesi, questa scelta li ha 
portati infatti a tutta una 
nuova sene di cedimenti, 
dal no allo sgravio fiscale 
sui salari al no per la pa­
rificazione previdenziale dei 
contadini. E il 7 giugno si 
voterà anche su questo. 

Massimo Ghiara 
e. f. 

(Segue in ultima pagina) 

La signora Bandaranalke 

LE SINISTRE 
UNITE 

VINCONO 
A CEYLON 

0 Conquistati 110 seggi dei 142 assegnati (su 
151) - Alla signora Bandaranaike l'incarico 
di formare il nuovo governo - Sconfitto il 
governo filoccidentale 
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VIETNAM DEL SUD — Combattenti delle forze di liberazione sud-vietnami­
te sparano contro elicotteri americani e del 'e forze collaborazioniste PAG. 12 

CONFERMATO DAI SINDACATI IL BLOCCO DEGLI SCRUTINI E DEGLI ESAMI 

Scuola : il governo causa la isi 
Da venti anni gravi problemi sono sul tappeto — Gli impegni mai mantenuti dai ministri 
sultato dell 'incontro fra governo e sindacati — Una dichiarazione del compagno Natta 

— Negativo ri-
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Operato a Roma Theodorakh 
Il compagno Mlkls Fheodorakls, esponenti! della Resistenza antifascista greca, è stato operato 
Ieri nella clinica « Città di Roma » per appendicite. L'Intervento è stato eseg ilio dal prtf. Raf­
faele Garofalo assistito dal dottor Paco. Le condizioni dol paziento, assicuralo I modici, sono 
buone. Theodorakls, mercoledì sera, aveva lasciato la cllnica per parlare al a orando manife­
stazione antimperialista a S. Giovanni per la pace e contro la NATO. Nella f ito: Mlkls "tieodo-
rakls, subito dopo l'Intervento chirurgico, assistito da Giorgio Brlllakls, uno dol dirigenti dolla 
Resistenza greca 
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i signori 
M O I non ricordiamo più, 
xy ora, se i giornalisti 
che partecipano alle « Con­
ferenze stampa » di Tribu­
na elettorale, iti TV, siano 
scelli per sorteggio. Se è 
così, come ci pare che ita, 
desideriamo esprimere il 
nostio entusiasmo per la 
scella che la soile ha com­
piuto L'alila sera, meteo-
ledi, quando davanti ai 
comunisti rappresentati da 
Enuco Beiluiguei Ila man­
dato, ti a qll altri, due gior­
nalisti, il redattore di un 
giornale veneziano e quel­
lo di un giornale tornano, 
che hanno, come si dice, 
particolarmente animato la 
manifestazione. 

Un confionto così, In 
quel clima e di quel tono, 
finora eia sempre manca­
to e ci voleva. Perché era 
già accaduto che negli in­
contri televisivi precedenti 
il partito comunista espo­
nesse le proprie posizioni 

e ne desse ingioile, ma sol­
tanto per mento dei due 
giornalisti di mercoledì se­
ra è stato possibile ai co­
munisti dare un saggio del 
loio costume civile, della 
loro urbanità, della loro 
compostezza e, in una pa­
rola, della loro eleganza. 
Beilingner si è doluto di 
non avere avuto modo, nel 
corso del dibattito, di op-
pone argomento ad argo­
mento, di afìiontaie, con 
motivati ragionamenti, ia-
aionamenti altrui E' veto, 
ma non se ne dispiaccia. 
Colpiti dall'in genza del bi­
sogni matenall in cui ver­
sano i lavoratori, noi sia­
mo tratti, spesso, a sotto­
valutare il gusto, che col­
tivano profondo, della mi-
suia, del ritmo e della pro­
porzione, insomma della 
cultura. La nuova estetica 
del mondo è una estetica 
di massa, proletaila, e an­
che da essa comincerà ve­
ramente il domani, 

Finora, prima dell'altro 
Ieri sera, ci era siato pos­
sibile constatare, attraver­
so la polemica con gli espo­
nenti del l'CI eie si sono 
succeduti alla TV, quanto 
siano esosi i nostri avver­
sari di classe, s/i «fiatai a 
spietati. Ma i d le giorna­
listi ,'.• mercoledì e) hanno 
mostri, 'n anche la loro tri­
vialità e la loro bassezza 
e, per dai e que do sperfa-
colo abietto, non potevano 
essere scelti con mano più 
teliee Berlingaci, ascoltati. 
doli sorridente e sereno, 
ha ofjeito al telespettatori 
una lezione insù me politi­
ca e. umana, dalla quale è 
apparso visibilmente che i 
«signori», i gi»ift!iio»nnl, 
sfanno ormm di qua, sono 
i tavolatoli, i quali aggiun­
gono, alle altra, una con­
quista di comportamento, 
che li rende sempre me­
glio qualificati alla loia 
parte di protagonisti, 

Fortebraccle 


